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nico Bartolommeo Scardeone padova-
no, il quale si attrova nell’ opera: De
antiguitate urbis Patayii, e nelle cro-
nache del Mainati.

INEDITE.

Una relazione dei vescovi di Trieste,la qua-
le viene citata da Fra Ireneo dalla
Croce, e dallo Schinleben.

Il Mainati dice pag. 116 T.IIL, che /e
sue composizioni si conservano ancora dai
signori Rapicci in Pisino. Questa & una
gratuita asserzione , non essendovene alcuna
delle sue composizioni in quella famiglia,

o 4 152, de Anoreis Francesco daCapodi-

i Capodi- . .

stria.  gtria, canonico di quella cattedrale, protono-
tario appostolico , e conte palatino del sacro
palazzo lateranense nel 1594 da papa Gre-
gorio XIIL fu fatto vescovo di Scopia, citta
dell'lllirico orientale tra i confini della Mace-
donia, e della Bulgaria, detta oggidi Usco-
pia , secondo il Naldini Corogr. di Capod.
p. 146. 11 Colewi dell’ Zilyricum Sacr. Tom-

VIIIL tipi 1819 pag. 20, porta soltanto il




